
v a r r a , il quarto  d i Aragona c Catalogna , e il qu in to  di P o r­
togallo. E  guerreggiando questi re cristian i quasi del continuo 
con i m oreschi u s u rp a to r i , riacquistando se m p re , sebbene a 
poco a p o co , alcuna cosa , finalm ente dopo il corso di otto- 
cent’ anni fu Dio s e rv ito , che i M oreschi in G ranata , nel tem ­
po dei re  cattolici Ferd inando d’ A ragona e Isabella di Casti- 
g l i a , l’ anno 1492 (1 ), restassero del tu tto  oppressi. Di m a­
n iera che ripassando m olti in B arberia , e molli più riducen­
dosi , per lim ore di non lasciar il suo anzi che per volontaria 
elezione, al santo ba ttesim o , la Spagna rim ase tu tta  c ris tian a , 
cioè cara tterizzata  almeno con l’ acqua del santo battesim o. E  
i detti regni c r is t ia n i , i quali ho di sopra c o n ta li , si erano 
già un ili in  d iversi tem pi per via di donne e di m alrim onj 
1’ uno con l’ a l t r o , in m aniera che tu tti filia lm ente , eccetto 
però quello di Portogallo  che è stato sem pre d iv iso , si erano 
aneli’ essi r id o tti nei re  Ferd inando  d ’ A ragona e Isabella di 
Castiglia so p ra d e tli , l’ anno 1479 (*). A i quali p o i, per ere­
dità m a te rn a , successe Carlo Y e il presente re  don Filippo 
suo fig liuo lo , nella m aniera c h e , per la fresca m em oria della 
successione, alle E E . SS. VV. è mollo ben n o to , e non ac ­
cade rid ire . E  non dovrà loro esser discaro di avere in  questo 
principio di ragionam ento di Spagna inteso da me la breve 
com m em orazione delle cose su d d e tte , perciocché questo loro 
servirà a più  facile intelligenza delle condizioni di questa p ro­
vincia , e dei rispetti che la M aestà Cattolica del presente re 
conviene aver in reggerla e in com andarla. Ma , per conser­
var in quanto è conveniente l’ ordine che mi ho proposto , mi 
s’ offerisce la p rim a cosa a dire del sito e della grandezza e 
della sicurtà  di questa provincia.

C irconda la Spagna , compreso però quella poca parte che 
ne possiede il re  di P o rto g a llo , 2500  m ig lia , ed è d i form a 
non già del tutto  quadrata  , ma ben assai riducibile alla q u ad ra ­
ta ; la qual form a credo io che , dopo la rotonda , sia la più ca­
pace di tu tte  le altre. O nde la grandezza sua , per quello che si

(1) L ’ anno stesso  della partenza  di Colom bo alla scoperta  de ll’ America.
(*) F ar no ta  in m arg ine  d ie  la N avarra fu nel 1512 acqu ista ta  da Ferd inando  

cacciandone il p ro p r io  re . (N o la  au tog ra fa  del D o n a to ) .
B e l a z io n i  V e n e t e . 48

DI LEONARDO DONATO. 1 5 73 . 3 5 3


